
RALPH’S BACK Un comitato esplorativo

era al lavoro da settimane. Poi la notizia che

sarebbe stato l’ospite di «Meet the Press» sa-

bato mattina. C’era poco da lavorare di fanta-

sia. Ralph Nader, l’av-

vocato dei consuma-

tori che negli anni 70

ha piegato la lobby

dell’industria automobilistica, a
74 anni suonati annuncia un’altra
corsa per la Casa Bianca. «È soddi-
sfatto di questa politica il 24% de-
gli americani. Lo dice un sondag-
gioGallupesiamoaunnuovomi-
nimostorico. Il18%degli interpel-
lati vorrebbe votare per un candi-
dato indipendente. Da Enron a
WallStreet,dall’IraqaKatrina, tut-
togridachec’èbisognodiun’infu-
sione di libertà, democrazia e de-
cenza nella scena politica. Questo
èilcontesto incuihodecisodipre-
sentare la mia candidatura». A ral-
legrarsi pubblicamente solo il re-
pubblicano Mike Huckabee, quel-
lochecredeaimiracoli. Idemocra-
tici propendono per una maledi-
zione e ricordano che con il suo
2,7% dei voti ha contribuito alla
sconfitta di Al Gore nel 2000.
«SeNader intenderovinare la festa
ancheaBarackObama,nonsareb-
be la prima volta», nota sarcastico
il Boston Globe. E cita un passag-
gio di «Memorie di mio padre», la
prima autobiografia del front-run-
ner democratico: «Finito il college
avevovogliadiunlavoroacontat-
to con la strada. Ho lavorato per
tremesiconungruppoguidatoda
Nader a Harlem. Il mio compito
era convincere gli studenti del Ci-
ty College a riciclare. In sei mesi
ero senza un soldo, disoccupato, e
ridotto a mangiare zuppe da una
lattina».L’AtlanticMonthlyriassu-
me così la biografia di Nader: «Ha
reso più sicure le auto che guidia-
mo.Trent’annidopoharesoGeor-
ge W. Bush presidente».
Quando sente parlare di voti spre-
cati e lo accusano di fare il gioco
del nemico, Nader si arrabbia di
brutto. «Ve la prendete con i Verdi
per come è andata a finire nel
2000? E perché non con Bush,
quelli che lo hanno votato.E con i
democratici e i repubblicani cheal
Congresso non hanno mosso un
ditoper fermarlo?». InFloridaave-
vapreso97.488voti.Bushvinse lo
statodicui il fratelloeragovernato-
re con un margine di 537 voti gra-
zieaunasentenzapoliticizzatadel-
la Corte suprema che impedì di
contare tutte le schede votate.
Nel2004moltedelleorganizzazio-
ni che lo avevano in precedenza

sostenuto lanciano una campa-
gna: «Ralph Don’t Run!» (Ralph
noncorrere). Il GreenPartydecide
di non candidarlo a costo di pro-
fonde divisioni interne. Nader de-
cide di correre come indipenden-
te. Prende appena lo 0,4% delle
preferenze al termine di una cam-
pagna elettorale in cui è accusato
fra l’altro d’incassare contributi da
noti esponenti repubblicani. Ieri
ha fatto sapere che la sua campa-
gna non accetterà finanziamenti
da aziende, gruppi e lobby. Solo
da individui: democratici, repub-
blicani, libertari, indipendenti.
Promette di fare buon uso del de-
naro che spera di ricevere: «Mi
chiamano Mister Frugal. Non get-
terò soldi per pagare superconsu-
lenti, come quelli che hanno rovi-
nato la campagna di Hillary Clin-
ton». Accusa Obama di non essere
stato un senatore battagliero e di
aver cambiato sponda per oppor-
tunismo. «Ha preso soldi dalle
multinazionali e al Congresso ha
votato di conseguenza. Quando
in Illinois era membro del parla-

mento locale, difendeva i palesti-
nesi. Una volta arrivato a Washin-
gtonecandidatosiallepresidenzia-
li,hadecisodiappoggiare ladistru-
zione della striscia di Gaza da par-
te degli israeliani».
«Mavisieteaccorti chedemocrati-
ci e repubblicani non dibattono
piùnemmeno il budgetdel Penta-
gono?Tuttid’accordo.Delconflit-
to tra israeliani e palestinesi non si
fa più parola nei dibattiti elettora-
li.SonoandatoaWashingtonqua-
ranta anni fa per aiutare tutti i cit-

tadini. E vi prometto che la mia
campagna affronterà davvero tut-
ti gli argomenti che interessano
agli americani. A cominciare dai
58mila morti sul lavoro che ci so-
noogniannoinUsa».BarackOba-
ma replica: «È una figura eroica e
singolare della politica americana.
Ma alla fine la mia impressione è
che per Mr. Nader sia privo di so-
stanzachiunquenonascoltiemet-
ta inpratica le sue idee.Dicertoha
un’altissimaconsiderazionedi sée
del suo lavoro».

Al «top» quando vinse
una causa contro la Gm

PARIGI È già un tormento-
ne del web il video di Sarko
che s'infuria con un conte-
statorealSalonedell'agricol-
tura di Parigi. Almeno
350.000 visitatori del sito di
«Le Parisien» l’hanno visto
e molti altri l'hanno seguito
su YouTube. Il filmato mo-
stra l'arrivodelpresidenteal-
l’appuntamento: Sarkozy si
muove tra la folla, stringe
mani. Sommerso da un co-
rodi«Buuh»,poisi avvicina
a un uomo che gli dice:
«Oh, no, non mi toccare!».
Il capo dell’Eliseo sorride e
gli replica: «Allora vai via».
Quando l'uomo l'offende,
dicendogli «Tumisporchi»,
Sarkò perde sorriso e staffe.
«Vai via, povero coglione».

Il personaggio

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

DimitrisChristofias,61anni, ca-
podelpartitocomunista«Akel»,
è il nuovo presidente di Cipro.
Nel ballottaggio con il rappre-
sentante della destra liberale Io-
annisCassoulides,59anni,Chri-
stofias ha ottenuto più del 53%
dei voti, distanziando il rivale di
oltre seipuntipercentuali. Sul ri-
sultato elettorale hanno inciso
fortemente le scelte in suo favo-
reespresse, fra ilprimoeil secon-
do turno, dai leader dell’Edek
(socialdemocratici) e del Diko
(nazionalisti di centrodestra).
Quest’ultimo in particolare, il
presidente uscente Tassos Papa-
dopoulos, si è schierato un po’ a

sorpresa con il candidato comu-
nista, avendo ottenuto garanzie
per la formazione di un governo
dicoalizione.Restadavedereco-
me potranno conciliarsi le posi-
zioni dell’uno e dell’altro rispet-
to alla cruciale questione dei ne-
goziati per la riunificazione del-
l’isola. Christofias è favorevole
aldialogoconleautoritàdell’au-
toproclamata Repubblica turca
di Cipro nord, tanto quanto Pa-
padopoulos si è dimostrato con-
trario durante il suo intero qua-
driennioallapresidenzadellaRe-
pubblica.
«Voglio rivolgere un messaggio
di amicizia ai turco-ciprioti -ave-

va affermato Christofias recan-
dosi ieri al seggio per votare-. È il
messaggio di una lotta comune
perriunificare lanostrapatria,af-
finché noi gestiamo i nostri affa-
ri senza intervento straniero».
Sulla riunificazione le posizioni
dei due aspiranti alla presidenza
andatialballottaggioeranomol-
to simili, in questo distinguen-
donettamenteentrambidall’in-
transigenza di Papadopoulos.
Quest’ultimo nel 2004 aveva
convinto i concittadini a votare
«no» nel referendum sul proget-
todiriunificazionepropostodal-
l’Onu. Conseguentemente Ci-
pro è entrata poi a far parte del-
l’Unioneeuropeasenzacheirap-
porti con l’entità turca del Nord

fossero stati risolti. Di fatto un
terzo dell’isola resta fuori dal
controllo delle autorità di Nico-
sia, e continua ad essere militar-
mente presidiato dall’esercito di
Ankara, unica capitale al mon-
do che riconosca l’esistenza del
mini-Stato.
LosconfittoCassoulideshasubi-
to affermato di avere «assicurato
a Christofias di stare al suo fian-
conegli sforziperrisolvere ilpro-
blema cipriota», cioè le trattati-
ve per la riunificazione. Non è
bastato a Cassoulides il sostegno
della Chiesa ortodossa, timoro-
sa che un governo guidato dai
comunisti possa modificare i
programmiscolastici e ridurre lo
spazio dedicato alla religione.

Christofias sarà il primo capo di
Statocomunista inunpaesedel-
l’UnioneEuropea.Guidailparti-
to Akel da vent’anni ed è stato
nove volte presidente del Parla-
mento. In campagna elettorale
si è presentato come persona in
grado di «costruire ponti» tra le
due comunità etniche dell’isola,
divise dal 1974, quando Cipro
subì un’invasione militare turca
seguita ad un fallito golpe di
estremisti greco-ciprioti aiutati
dai colonnelli allora al potere ad
Atene. Christofias si è laureato
in scienze sociali nella ex-Unio-
ne Sovietica. Recentemente ha
incontratopiùvolte l’attuale lea-
derturcocipriotaMehmetAliTa-
lat.

Il comunista Christofias eletto presidente a Cipro
Sia lui che lo sconfitto Cassoulides (centrodestra) vogliono il dialogo con la parte turca dell’isola per la riunificazione

PIANETA

VIDEO SU YOUTUBE
Sarkò insulta
un contestatore

Nato il 27 febbraio
1934 a Winsted in
Connecticut, i genitori sono
immigrati libanesi. Si distingue
negli studi alla Princeton
University e Harvard Law
School. Sei mesi nella US Army
prima d'iniziare la professione
forense. Nel 1964 si trasferisce
a Washington. Assistente del
segretario al Lavoro e
consulente del Congresso. Nel
1965 pubblica «Unsafe at Any
Speed», il libro denuncia
sull'industria automobilistica
Usa che fa cambiare le leggi
sulla sicurezza. General Motors
anziché confutare le perizie e

dimostrare che le sue auto sono
sicure, lo fa pedinare da
investigatori privati e abbordare
da prostitute sperando di
poterlo ricattare. Nader trascina
Gm in tribunale e ottiene un
risarcimento per violazione della
privacy. Il suo libro diventa un
best-seller ed entra fra i migliori
100 esempi di giornalismo del
XX secolo. Nel 1971 fonda
l'organizzazione Public Citizen,
che si batte in difesa dei diritti
civili, dei consumatori e guida la
battaglia contro il nucleare. Nel
1980 abbandona ogni incarico
in Public Citizen e da allora
fonda un'altra ventina di
organizzazioni. Nessuna delle
quali ripete i successi
precedenti.

Usa, l’incubo Nader torna
a incombere sui Democratici

Ha deciso nuovamente di correre per la Casa Bianca
Nel 2000 con il suo 2,7% contribuì alla sconfitta di Al Gore

Una immagine di repertorio di Ralph Nader Foto di Carolyn Kaster/Ap

NAZISMO

Ritrovata la foto
del ragazzo amato
da Anna Frank

Amburgo, Cdu cala ma è primo partito. Spd in rimonta
La sinistra radicale entra per il prima volta nel Parlamento regionale. Quarto «colpaccio» elettorale per la Linke

LACDU rimane il primo par-

tito, ma perde parecchi vo-

ti. La Spd recupera consen-

si confermando il trend posi-

tivo degli ultimi mesi, ma

senza riuscire a ribaltare i

rapportidi forzaesi trovacostretta
a fare i conti alla sua sinistra col
partito della Linke che supera an-
cora una volta lo sbarramento del
5% ed ottiene una rappresentanza
parlamentare. Sono queste, in sin-
tesi, le linee di tendenze emerse
dal voto di ieri ad Amburgo, cit-
tà-stato in cui si è votato per il rin-
novodelparlamentoregionale.At-
torno a questo test elettorale c’era
molta attesa, soprattutto per le
eventuali ripercussionisugli equili-
bri del governo nazionale. Ma il
messaggio che Amburgo manda a
Berlino non è per nulla chiaro.

Il nuovo quadro politico che si de-
linea nella città anseatica appare
abbastanza confuso, visto che
non emerge nessuna chiara mag-
gioranza di governo. Di sicuro il
borgomastro uscente, il cristia-
no-democratico Ole von Beust,
che dal 2001 governa con succes-
so la città, nella nuova legislatura
nonpotràpiùdisporrediunamag-
gioranza monocolore. La Cdu in-
fatti, pur confermandosi il primo
partito, registra un brusco calo di
consensi passando dal 47% otte-
nuto nel 2004 al 42,8%. Ciò signi-
fica la perdita della maggioranza
assoluta dei seggi nel parlamento
regionale e l’impossibilità, appun-
to,di governareda sola.Pure l’ipo-
tesidiungovernoformatodaCdu
e Liberali non è possibile. Anche
ammessoche la Fdp riesca ad esse-
representenelparlamentoambur-
ghese (i risultati provvisori di ieri
sera attribuiscono a questo partito
il4,9%e pertanto bisogneràaspet-

tare il conteggio completo delle
schede per sapere se ce l’ha fatta),
ilnumerodeisuoiparlamentari sa-
rebbe comunque troppo esiguo
per garantire una maggioranza di
centro-destra.
Il risultatodellaSpd,guidatadaMi-
chaelNaumann,exministro fede-
rale della cultura ai tempi di Schrö
der cancelliere, è senz’altro buo-
no, anche se al di sotto dei prono-
stici.Del resto, finoapochimesi fa
ilpartitosocialdemocraticodiAm-
burgo era in coma profondo. Basti
pensareal fatto che le primarieper
scegliere il candidato governatore
erano state annullate per la scom-
parsa di un migliaio di voti giunti
per posta e l’intero direttivo si era
dovuto dimettere. Il 33,9% conse-
guito ieri significa un balzo in
avanti di oltre 3 punti: una saluta-
re boccata d’ossigeno che confer-
ma un trend positivo per la social-
democrazia tedesca,dopo isucces-
sidigennaio inAssiaeBassaSasso-
nia. Tuttavia, questo risultato non
è sufficiente per riconquistare

quel primato cittadino che la Spd
ad Amburgo era riuscita a mante-
nere per decenni fino al 2001. An-
che un’eventuale alleanza tra Spd
e Verdi (9,3% in flessione rispetto
al precedente 12,3%) non avrebbe
i numeri sufficienti per governare,
cosìcomenonliavrebbeunacoali-
zione «semaforo», formata da
Spd, Verdi e Liberali. Quanto alla
Linke, Neumann ha escluso alle-
anze di qualsiasi genere, ivi com-
preso il sostegno esterno.
MaallorachigoverneràadAmbur-
goneiprossimi quattro anni?Se la
Grossee Koalition appare lo scena-
riopiùprobabile,nonsipuòesclu-
dere un’altra clamorosa opzione,
quelladiun’alleanzatraCdueVer-
di. Sarebbe un inedito a livello di
governi regionali, e certamente
troverebbe forti resistenze in en-
trambi i partiti, ma Beust ne aveva
parlato nel corso della campagna
elettoralee idirigentideiVerdiam-
burghesi, a giudicare dalle prime
dichiarazioni dopo il voto, non
sembrano affatto negativi rispetto

a questa clamorosa possibilità. Re-
sta da dire della Linke di Lafontai-
neeGysichesiattestaal6,5%.Do-
poBrema,AssiaeBassa Sassonia, il
partitodellaSinistracentra ilquar-
to ingresso in un parlamento re-
gionale dell’ovest. A questo punto
il progetto di espansione verso oc-
cidente sembra irreversibile. Con
Amburgo sono complessivamen-
te10iLänder incui laSinistra radi-
cale è presente nei parlamenti re-
gionali:quattroall’ovest, tutti icin-
que orientali, più la città-stato di
Berlino,doveLinkeeSpdgoverna-
no insieme sotto la guida di Klaus
Woewereit. Il radicamento al-
l’ovestdellaLinkeportacomecon-
seguenza un mutamento profon-
do del quadro politico tedesco: da
unsistemaaquattropartiti sièpas-
sati ad uno a cinque, e di conse-
guenza diventa difficile formare
coalizionididuesolipartiti, siaa li-
vello regionale che nazionale, co-
me era avvenuto negli ultimi 60
anni. L’unica eccezione resta ov-
viamente la Grosse Koalition.

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Roberto Rezzo / New York

LONDRA Tratti fini, sorriso ac-
cattivante, capelli scuri e occhi
marroni di velluto. Ecco com'
era il ragazzochefacevapalpita-
re il cuoredi AnnaFrank:a oltre
sessant'anni di distanza è venu-
ta a galla per la prima volta una
foto di Peter Schiff, l'adolescen-
te che a più riprese fa capolino
nel celebre diario scritto dalla
studentessa ebrea mentre si na-
scondevaconlafamigliaadAm-
sterdam nella vana speranza di
sfuggire alla deportazione nazi-
staeall'Olocausto.La foto-tesse-
ra appartiene ad un compagno
discuoladiPeter,ErnstMichae-
lis, da decenni residente a Lon-
dra. I due amici si scambiarono
delle foto con dedica nel 1939,
al momento degli addii, quan-
do la famiglia Schiff - di origine
ebraica come i Frank - si trasferì
in Olanda dalla Germania nel
tentativo di sfuggire alla perse-
cuzione hitleriana.
Già negli Anni Cinquanta,
quando lesse per la prima volta
il «Diario di Anna Frank», pub-
blicato con enorme successo
mondialenel1947acuradelpa-
dre, Otto, Michaelis si chiese se
ilPeterdel librononfosseperca-
so il suo amico di Berlino. L'an-
no scorso, pungolato dalla mo-
glie poi morta di cancro, ha
comprato una nuova edizione
del diario e indagando è riusci-
toadaccertareche la foto insuo
possessoèdavveroquelladel ra-
gazzo amato da Anna Frank.
«Ci sono molte immagini asso-
ciate con la vita di lei ma nessu-
na di Peter Schiff. Mi è sembra-
to molto strano. Lui è al cuore
della storia», dice l'ottantunen-
ne Michaelis. La foto, che per
anni è rimasta sepolta in un al-
bum accanto ad altre immagini
ingiallite, campeggerà presto
sul sito ufficiale di Anna Frank.

TALKIN’ CHINA
di Angela Pascucci

prefazione di Wang Hui

in libreria a 14 euro

Angela Pascucci, inviata del manifesto in Cina, discute con intellettuali
e protagonisti della società civile cinese i problemi dello sviluppo e
della democrazia nel paese in cui si gioca il futuro del pianeta, ottenen-
do un ritratto vivace e sorprendente.
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